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Nata con l’obiettiv o primario di tutelare il �.�­�(�Ð�+���å�­�+�Ð���­�+�4�ð�æ�ð�­�
��,
l’Associazione ha saputo evolversi nel tempo, accompagnando le
imprese nei cambiamenti economici, sociali e produttivi senza
perdere il legame con le persone che le rendono vive.

Alla storica attività di r appresentanza sindacale si affianca oggi un
ecosistema completo di servizi per rendere le imprese efficienti e
competitiv e di fronte alle sfide globali: dalla consulenza normativa e
fiscale al supporto strategico, dall’accesso agli incentivi alla gestione
del personale, dalla formazione continua alla digitalizzazione.
Centrale resta l’att enzione alla persona con strumenti di previdenza,
tutela, sanità e welfare, a sostegno degli artigiani e delle loro famiglie.

Oggi l’Associazione Artigiani è una realtà solida e diffusa: un punto
di riferimento quotidiano che conta 16 sedi su tutto il territ orio
provinciale e una squadra di circa 300 collaboratori; una rete umana
e professionale che ogni giorno garantisce risposte concrete a
migliaia di imprese.

Dall’intuizione sindacale al partner per l’innovazione

Nel 2026, l’Associazione Artigiani Confartigianato Trentino taglia un
traguardo che è specchio della storia stessa del territ orio: 80 anni di
impegno, rappresentanza e passione.

Era il 21 marzo 1946 quando, in via Manci a Trento, nasceva il primo
nucleo dell’Associazione. Da allora il mondo economico e sociale è
stato protagonista di metamorfosi profonde, ma un elemento è
rimasto immutato: l’impegno dell’Associazione nel restare al fianco
delle imprese artigiane, accompagnandole con determinazione tra
crescita, innovazione e sfide di un mercato globale.
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Intelligenza artificiale e MPMI: 
idee, visioni e nuovi “Punti di 
Vista” alla Convention di Trento
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di Genny Tartarotti

21 aprile: a Trento la Convention nazionale Comunicazione Confartigianato 
e l’inaugurazione della mostra “Punti di Vista”. Un confronto tra scuola, 
imprese e professionisti per esplorare opportunità e limiti dell’intelligenza 
artificiale nella comunicazione

N
on uno spazio di teorie e discorsi astratti, ma un 
luogo concreto di esplorazione e confronto. Uno 
degli obiettivi della Convention Comunicazione 
Confartigianato e della Mostra “Punti di Vista”, 

ospitate ieri a Trento, nelle sale del Castello del Buon-
consiglio e di Palazzo Roccabruna, era proprio questo: 
rendere più chiaro, esplicito e per certi aspetti anche 
tangibile, ciò che non lo è, traducendo concetti com-
plessi in esperienze concrete, visive e condivise.
AI a valore umano. MPMI: etica e competitività 
nell’utilizzo dell’intelligenza artificiale il titolo dell’e-
vento che ha visto studenti, imprese e professionisti 
incontrarsi per interrogarsi sull’impatto dell’AI nella 
comunicazione, sul suo  utilizzo nelle imprese  e sul-
le sfide che pone in termini di valore, etica e competi-
tività.
Tre momenti, un unico obiettivo:  promuovere un’IA 
davvero a valore umano.

Presentazione dei progetti da parte degli studenti- Castello del 
Buonconsiglio.

 L’Intelligenza artificiale vista dagli studenti
Ad aprire la giornata, moderata dal giornalista  Luca 
Melchionna, coloro che più di tutti sono interessati da 
questo cambiamento:  le nuove generazioni.  Gli stu-
denti dei cinque istituti superiori trentini coinvolti nel 
progetto (Istituto Figlie del Sacro Cuore, Liceo delle 
Arti di Trento e Rovereto – Sezione grafica IDEA, CFP-
UPT di Tione, Istituto Pavoniano Artigianelli, Istituto 
Arcivescovile) hanno presentato al Castello del Buon-
consiglio i lavori sviluppati su e con l’AI, a cui hanno 
lavorato nel corso dell’anno scolastico, collaborando 
con  otto imprese associate ultracentenarie  (Cereria 
Giovanelli SRL, Falegnameria Tamanini, Foto-ottica 
Trintinaglia, Mobilificio Carli, Molino Pellegrini SNC, 
Officina Costruzioni in Ferro Fratelli Bellante, Tappez-
zeria Novello Oscar, Tipografia Mercurio di Zamboni 
Alessio e  dieci fotografi professionisti  (Marco Anco-
nelli, Nedo Baglioni, Andrea Cavalli, Matteo De Ste-
fano, Nicola Eccher, Alessandro Gadotti, Fabio Galas, 
Daniele Panato, Andrea Pellizzer, Corrado Poli).
Il valore di questo progetto sta soprattutto nel processo – 
ha evidenziato  Barbara Tomasoni,  presidente territoriale 
della nostra Associazione per la Vallagarina, con delega per 
la scuola – . Un’occasione che ci permette di rafforzare il 
legame tra scuola e impresa per noi fondamentale. Fatto di 
confronto, crescita e costruzione del futuro. Di elaborazio-
ne di un linguaggio comune.
Dalla cura dell’identità grafica della mostra, all’in-
dagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale; dagli 
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otto manifesti dedicati al tema del rapporto tra uomo 
e macchina e tra artigianato tradizionale e intelligenza 
artificiale, all’elaborazione dei loghi delle otto azien-
de storiche fino alla rielaborazione con l’IA delle foto-
grafie delle aziende; gli studenti hanno tradotto idee e 
riflessioni in progetti concreti, offrendo una lettura ori-
ginale, critica e consapevole del ruolo dell’intelligenza 
artificiale nella società contemporanea.
L’IA non potrà mai sostituirsi alla mente umana – ha 
evidenziato Francesca Gerosa, assessore all’istruzione, cul-
tura, per i giovani e per le pari opportunità –  ma deve essere 
nutrita dalla mente umana che imparando e conoscendo rie-
sce a dare quegli input e quelle indicazioni che fanno sì che il 
risultato sia utilizzabile anche nel mondo del lavoro.

ne rende ancora  più centrale il ruolo, accrescendone 
la responsabilità. Cosa fare dunque? Una risposta è ar-
rivata da  Corrado Poli, presidente di Confartigianato 
Fotografi:
Elaborazione, spirito critico e capacità di sintesi. Se ri-
usciamo ad unire questi elementi con l’AI possiamo stimolare 
il nostro pensiero e le nostre capacità. Se siamo in grado 
di elaborare ciò che apprendiamo e di restituirlo come 
pensiero nostro, allora stiamo crescendo. E se riusciamo 
a  mettere il nostro cuore in ciò che facciamo, allora il 
valore diventa ancora più grande.

Barbara Tomasoni e Luca Melchionna

Francesca Gerosa – assessore all’istruzione, cultura, per 
i giovani e per le pari opportunità
Sullo stesso concetto si è soffermato anche Alberto Pe-
drotti, assessore all’economia e montagna del Comune 
di Trento (presente all’inaugurazione in rappresentan-
za del sindaco di Trento, Franco Ianeselli), che ha evi-
denziato come sia interessante osservare la declinazio-
ne del rapporto tra tecnologia, che potrebbe mettere in 
discussione molte professioni,  e il saper fare umano, 
fatto di competenze e capacità che restano insostituibili.
L’IA dunque amplia le potenzialità dell’uomo, ma 

Alberto Pedrotti – assessore all’economia e montagna del 
Comune di Trento

Corrado Poli – presidente Confartigianato Fotografi

Taglio del nastro all’inaugurazione della mostra “Punti di Vista”
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 “Punti di Vista”: un percorso circolare per 
creare nuova consapevolezza
Il risultato di questa collaborazione? Una mostra, 
una serie di “Punti di Vista” diversi, di prospetti-
ve fuori dagli schemi che, nelle sale di Palazzo Roc-
cabruna fino al 16 maggio, attraverso un percorso 
espositivo ibrido e sperimentale, offre uno sguardo 
inedito sulle imprese, l’artigianato e la società.
Un percorso condiviso da scuole e imprese che rac-
chiude in sè un enorme valore sul quale ha posto 
l’accento  – in occasione del taglio del nastro – an-
che Roberto Failoni, assessore all’Artigianato,  sot-
tolineando quanto sia importante che i giovani co-
noscano da vicino il mondo dell’artigianato per 
comprenderne il valore e le opportunità che offre.
Quanti sanno – ha chiesto rivolgendosi agli studenti 
–  che i fotografi sono artigiani? Pochi.

Sullo stesso tema è intervenuto anche  Andrea De 
Zordo, presidente degli artigiani trentini:
Il mondo dell’artigianato – ha affermato – deve cre-
scere e deve continuare ad evolvere. Deve abbrac-
ciare l’AI con la consapevolezza che si tratta di uno 
strumento, perché la fantasia sarà sempre umana e 
senza la fantasia umana l’AI sarà uno strumento 
monco.
Un percorso ad anello che riporta il visitatore al pun-
to di partenza, non per ricominciare tutto daccapo, 
ma per riprendere il cammino con nuova consape-
volezza, con nuovi “Punti di vista”.
L’obiettivo non è fornire risposte, ma stimolare do-
mande. Passato e futuro, tradizione e innovazione 
dialogano in una mostra profondamente umana che 
cerca di offrire degli spunti su come orientarsi nel 
rapporto con l’IA.

Roberto Failoni – Assessore all’artigianato, commercio, turi-
smo, foreste, caccia e pesca

Andrea De Zordo – presidente Associazione Artigiani Confar-
tigianato Trentino

Premiazione dei progetti con la consegna delle gift card

Premiazione

Mostra “Punti di Vista” – Palazzo Roccabruna
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La Convention Comunicazione Confartigianato
Nel pomeriggio, il confronto è proseguito presso il Ca-
stello del Buonconsiglio di Trento, dove si è svolta la 
Convention Nazionale Comunicazione di Confartigia-
nato, dedicata all’impatto dell’intelligenza artificiale 
sulle micro e piccole imprese del settore. Un ambito 
in cui    l’AI non è più una prospettiva futura, ma una 
presenza quotidiana nei processi produttivi, spesso 
adottata con rapidità e con livelli di consapevolezza 
molto diversi tra loro.
Al centro del dibattito “Il Manifesto di Trento sull’AI a 
valore umano”, promosso da Confartigianato Comuni-
cazione con il contributo di FBK, che nei prossimi mesi 
verrà tradotto in linee guida operative per aiutare so-
prattutto le PMI a utilizzare l’AI in modo competitivo 
e sostenibile, valorizzando al contempo quel patrimo-
nio artigianale e creativo che nessuna tecnologia può 
sostituire.
A dare il via ai lavori è stato  Fabrizio Peresson,  pre-
sidente Confartigianato ICT, che  ha sottolineato come 
il  rischio  sia quello di una tecnologia che appiattisca 
tutto verso il basso, con la  produzione di contenuti 
di livello medio-basso, un aspetto su cui è necessario 
mantenere alta l’attenzione.
Il pericolo – ha detto – non è che l’IA ci rubi il mestiere, ma 
che ne impoverisca il valore. Governare i processi di innova-
zione diventa quindi fondamentale e il “Manifesto di Trento” 
nasce proprio con questo scopo.

Mafe De Baggis – Davide Riva -Luca Melchionna – Fabrizio 
Peresson – Corrado Poli

Il confronto è proseguito con l’intervento di France-
sca Rossi,  global leader per l’Etica dell’Intelligenza 
Artificiale di IBM e Fellow IBM, che, ripercorrendo 
l’evoluzione dell’IA, dalle origini al machine lear-
ning, fino all’attuale diffusione capillare nei processi 
economici e sociali, ha spiegato come l’IA sia un si-
stema socio-tecnico che non si limita alla dimensio-
ne tecnologica, ma è profondamente intrecciato con 
dati, società e governance.

Da questo derivano importanti sfide etiche legate alla 
gestione dei dati e alla privacy, ai bias discriminatori 
fino agli impatti su lavoro, apprendimento e ambiente. 
Se da un alto l’AI accelera i processi, dall’altro impone 
scelte consapevoli. Da qui la necessità di agire su tre 
livelli: sviluppo tecnologico responsabile, modelli di 
governance efficaci e un forte investimento in cultura 
e innovazione.

Brando Benifei Europarlamentare relatore dell’AI Act

Partecipanti alla Convention

Francesca Rossi – global leader per l’Etica dell’Intelligenza 
Artificiale di IBM e Fellow IBM
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In questo contesto si inserisce l’AI Act Europeo, che, 
come spiegato da Brando Benifei,Europarlamentare 
relatore dell’AI Act, adotta un approccio basato sul 
rischio per regolamentare gli usi più critici dell’IA, 
come la sorveglianza di massa o le discriminazioni 
automatizzate, puntando a  tutelare diritti,  demo-
crazia  e  competitività  soprattutto delle realtà più 
piccole.
A questo punto una domanda necessaria: “In che di-
rezione stiamo andando come imprese e professio-
nisti”?
Secondo Girogio Prodi, professore Associato di Eco-
nomia presso l’Università di Modena e Reggio Emi-
lia-Dipartimento di Educazione e Scienze Umane, il 
sistema Italia si trova ancora in una fase iniziale di 
adattamento all’IA: la dimensione ridotta delle im-
prese e la difficoltà nell’adozione delle tecnologie 
rendono il processo complesso e richiedono un qua-
dro normativo europeo. Come accade con ogni inno-
vazione, ha aggiunto Mafe De Baggis, digital media 
strategist, anche con l’ Ai stiamo incontrando delle 
resistenze che possono tradursi in perdita di oppor-
tunità. Quello che emerge oggi è un atteggiamento 
curioso: gli individui tendono ad essere più fiduciosi 
verso sé stessi e più timorosi verso gli altri. Il vero ri-
schio è che non cambi niente, perché continuiamo 
a confrontare l’innovazione con un ideale invece 
che con la realtà.
 
Qual è dunque la via da seguire?  Innanzitutto con-
siderare l’AI un laboratorio. Un luogo di sperimen-

tazione per migliorare ciò che già facciamo. Come 
hanno detto gli studenti:  mettendoci sempre e co-
munque del proprio.
L’IA non ci chiede di essere più performanti, ma più 
consapevoli. Perché può accelerare i processi, sug-
gerire, simulare, generare.  Ma non può attribuire 
senso, né stabilire cosa sia giusto e cosa no. Questa 
resta una responsabilità esclusivamente umana. L’IA 
non semplifica la realtà, ma moltiplica le possibilità, 
allarga il campo delle opzioni, rende tutto più artico-
lato. E proprio per questo alla fine, ancora più di pri-
ma, spetta alla persona il compito più difficile e più 
umano: la responsabilità ultima delle decisioni. E 
il “Manifesto di Trento”, presentato, insieme a  Fa-
brizio Peresson, da Corrado Poli ( presidente Con-
fartigianato Fotografi),  Michela Milano  (direttrice 
del Centro Digital Society alla Fondazione Bruno 
Kessler – FBK Magazine) e Davide Riva ( presiden-
te Confartigianato Grafici), sancisce proprio questo: 
“la responsabilità giuridica, etica ed estetica del 
risultato finale rimane sempre in capo all’essere 
umano”.

Alternanza scuola-lavoro: 
si rafforza la sinergia tra 
l’Associazione e il Polo Veronesi
di Maurizio Defant

S
i conferma un’esperienza estremamente positi-
va, con risultati di rilievo, l’iniziativa di alternan-
za scuola-lavoro che ci ha visto ancora una volta 
protagonisti insieme al Polo Veronesi e al liceo 

Made++. Un’iniziativa che evidenzia l’efficacia del 
dialogo tra sistema formativo e il mondo produttivo.

Sono state 34 le imprese associate che hanno aderito 
alla manifestazione di interesse, mettendo a disposi-
zione competenze, spazi e risorse per accogliere gli 
studenti dei percorsi professionali. Un dato significa-
tivo, che testimonia la costante attenzione del com-
parto artigiano verso la formazione delle nuove ge-
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nerazioni e il ricambio professionale.
Tra le candidature raccolte, una decina di studenti del-
le classi terze dei percorsi di operatore meccanico, mec-
catronico, elettrico, operatore di carpenteria metallica, 
tecnico della modellazione e fabbricazione digitale è 
stata quindi selezionata e ritenuta idonea per svolge-

G.D.A Srl di Besenello (TN). In foto la titolare Donatella Adami 
con il tirocinante Covi Marco Gian Paolo, classe 3° Made++ 

Tecnico per la Modellazione e Fabbricazione Digitale Polo 
Veronesi Rovereto.

Zanon Imballaggi Snc di Riva del Garda (TN) In foto il titolare 
Christian Zanoni con il tirocinante Di Carlo Lorenzo, classe 3° 
Made++ Tecnico per la Modellazione e Fabbricazione Digitale 

Polo Veronesi Rovereto

re un’esperienza formativa direttamente in azienda. 
I  percorsi attivati  hanno consentito ai partecipanti 
di confrontarsi con contesti lavorativi reali, favoren-
do lo sviluppo di competenze tecniche e trasversali e 
offrendo un primo, concreto inserimento nel tessuto 
produttivo locale.

Carpenteria Metallica Passerini G. e Mazzurana M. Snc di 
Brentonico (TN). In foto i titolari Giorgio Passerini e Marcello 
Mazzurana con il tirocinante Sebastiano Benedetti, classe 4° 

Tecnico della Carpenteria Metallica e Lattoneria Polo Verone-
si Rovereto.

Meccanica Prezzi S.a.s di Rovereto (TN). In foto il titolare Filip-
po Prezzi e il tirocinante Nardon Dennis, classe 3° Operatore 

Meccanico Polo Veronesi Rovereto.
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L’iniziativa si inserisce in una strategia più ampia volta 
a rafforzare la connessione tra scuola e impresa, con 
l’obiettivo di promuovere una formazione orientata 
alla pratica e di facilitare l’incontro tra domanda e of-
ferta di lavoro nel settore artigiano. Un modello che si 
dimostra sempre più centrale per rispondere alle esi-
genze del mercato e valorizzare i talenti in uscita dai 
percorsi formativi.
Dal mondo scolastico emerge piena soddisfazione per 
l’esperienza maturata e per il livello di collaborazione 
instaurato:
La collaborazione con l’Associazione Artigiani si è dimo-
strata un pilastro fondamentale per l’evoluzione della nostra 
offerta formativa. Grazie al costante confronto sui fabbisogni 

di competenze, è possibile adattare i programmi tecnico-pro-
fessionali alle reali dinamiche del tessuto produttivo. È 
doveroso anche un ringraziamento non certo formale all’As-
sociazione per aver facilitato i tirocini e per l’impegno profes-
sionale profuso nel consolidare un’alleanza strategica che 
valorizza il talento dei giovani e risponde concretamente alle 
esigenze di innovazione delle nostre imprese.
Laura Scalfi, Direttrice generale Polo Giuseppe verone-
si Rovereto
Una collaborazione che, alla luce dei risultati raggiun-
ti, si conferma dunque virtuosa e strategica, con l’au-
spicio che possa proseguire e rafforzarsi ulteriormente 
negli anni a venire, contribuendo alla crescita del terri-
torio e delle eccellenze artigiane.

L
unedì 20 aprile 2026 si è svolta, presso l’auditorium 
del CFP ENAIP di Villazzano, la cerimonia di conse-
gna dei diplomi International Welder, un momento 
significativo per gli studenti che hanno completato 

con successo un percorso di alta qualificazione nel settore 
ella saldatura.
Alla cerimonia ha preso parte anche la nostra Associa-
zione, con l’intervento del Vicepresidente della Cate-
goria Carpenterie in ferro, Stefano Armellini, che ha 
evidenziato come la Categoria rappresenti oggi circa 
450 aziende artigiane trentine, più che mai alla ricerca di 
personale qualificato. In un contesto simile, la qualifica 
International Welder assume un’importanza particolare: 
si tratta, infatti, di una certificazione professionale rico-
nosciuta a livello internazionale, in grado di attestare 
una preparazione tecnica immediatamente spendibile.
Il ruolo di ENAIP Trentino è stato determinante per il 
conseguimento di questi diplomi, consentendo agli stu-
denti di seguire in orario scolastico le ore di teoria e di 
pratica e di acquisire quel “qualcosa in più” che distin-
gue nel mondo del lavoro. L’impegno richiesto rappre-
senta, dunque, un investimento capace di costruire soli-
de prospettive per il futuro.
Nel corso dell’incontro è stata, inoltre, sottolineata la 

Formazione e manifattura: al CFP 
ENAIP di Villazzano consegnati i 
diplomi International Welder

necessità di sensibilizzare e promuovere questi ambiti 
professionali anche tra le ragazze, poiché il settore del-
la saldatura e della carpenteria non presenta barriere di 
genere. A dimostrarlo è anche un esempio di eccellenza 
italiana: tra i professionisti che hanno lavorato alla sal-
datura del rover robotico progettato per la missione spa-
ziale ExoMars figura una saldatrice di Vicenza, a con-
ferma di come una preparazione tecnica di alto livello 
possa portare a traguardi di assoluto valore.
Percorsi come questo costituiscono un pun-
to di incontro concreto tra  formazione e 
lavoro. L’Associazione Artigiani, assieme alle categorie 
che rappresenta, continuerà a sostenere iniziative capaci 
di accompagnare i giovani nello sviluppo di professio-
nalità qualificate, rispondendo alle esigenze delle im-
prese e contribuendo alla valorizzazione della manifat-
tura artigiana sul territorio.





S
i è svolta lunedì 30 marzo 2026, nella suggestiva Sala 
Consiliare di Borgo Chiese, la presentazione del vo-
lume “SI PUÒ FARE”, la pubblicazione del Movi-
mento Donne Impresa dell’Associazione Artigiani 

e Piccole Imprese Confartigianato Trentino che raccon-
ta dieci storie di imprenditrici con vite e percorsi molto 
diversi, che, sbaragliando stereotipi e difficoltà, ce l’han-
no fatta.
La serata, presentata da Cristina Zanghellini, è stata in-
trodotta da un momento di forte impatto con una poesia 
di  Silvia Vecchini, interpretata a due voci da Barbara 
Balduzzi e Ilaria Antonini della libreria Passpartù, che 
ha emozionato il pubblico e creato subito un clima po-
sitivo.
In sala tante donne, di tutte le età, ma anche uomini, ac-
compagnatori e famigliari.
Presenti anche le istituzioni – rappresentate dal Vicesin-
daco  Giuseppe Leotti, dagli assessori  Eleonora Polet-
ti e Roberto Spada, dal Presidente del BIM Claudio Cor-
tella – che hanno portato il loro contributo con interventi 
significativi. Le loro parole non scontate, né di circostan-
za, hanno dimostrato una notevole sensibilità al tema e 
hanno contribuito a creare un clima di autentico dialogo.
A portare i saluti istituzionali è stata Eleonora Poletti, 
assessora alla cultura di Borgo Chiese.
Dopo aver ringraziato l’amministrazione comunale per 
aver ospitato questo evento, ha ricordato come la cultura 
possa fiorire, malgrado venga talvolta “snobbata” per-
ché impegnativa, perché richiede tempo e motivazione.
Ha sottolineato il valore di ospitare questo incontro al 
femminile proprio a Borgo Chiese, una comunità in cui 
le donne rappresentano una fascia importante.

“Si può fare” – Donne, impresa e 
territorio: grande partecipazione 
all’incontro di Borgo Chiese

L’intervento del presidente del BIM, Claudio Cortella, 
richiama la necessità di riportare l’attenzione sulle per-
sone, rispetto ai numeri.
In particolare, ha evidenziato come le esperienze im-
prenditoriali femminili vadano ben oltre il risultato eco-
nomico, il valore delle donne sta nel modo di fare impre-
sa, di tenere unito il territorio, nel contributo che offrono 
con la loro presenza anche nelle associazioni.
Auspica che un giorno ci si possa permettere il lusso di 
celebrare esperienze come questa senza etichette o sot-
totitoli, di riconoscerne la ricchezza senza incasellarle, 
grazie a un lavoro di equità e correttezza trasversale.
Etichette che, necessariamente, per ora, ci sono nel Mo-
vimento Donne Impresa, e ne ha spiegato il motivo Pa-
trizia Bertoldi, la Presidente, ripercorrendo scopi e valo-
ri alla base della costituzione del Movimento all’interno 
di Confartigianato e cioè: sostenere la nascita e la crescita 
delle imprese femminili, promuovere le pari opportuni-
tà, favorire la conciliazione vita-lavoro, stimolare politi-
che economiche inclusive, incoraggiare la formazione e 
la presenza delle donne nei luoghi decisionali.
A portare la voce delle imprenditrici nei tavoli tematici, 
la Vicepresidente Enrica Vinante, presente in sala.
Il momento clou della serata è stato quello dedicato alle 
testimonianze dirette, quelle di Sonia e Lucia, le cui sto-
rie sono raccontate nel libro, e Barbara e Ilaria, titolari 
della libreria Passpartù.

Sonia Beltrami

Cristina Zanghellini accoglie Eleonora Poletti

La storia di  Sonia Beltrami  è quella di una figlia che 
entra nell’azienda di famiglia per dimostrare il proprio 
valore e finisce per trasformarla, imparando più del pre-

Lucia Dalvecchio
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visto proprio dal padre, che aveva immaginato per lei un 
futuro diverso.
Parte dall’ufficio, ma capisce presto che quel ruolo le sta 
stretto: ha energia, iniziativa e carattere, e dopo aver ap-
preso tutto, si sente il braccio destro del padre.
E lo dimostra. Arrivata la crisi, Sonia, stanca della steri-
le competizione, propone qualcosa di inatteso: unire le 
forze con l’azienda concorrente. La sua visione e la sua 
determinazione portano alla fusione delle due realtà, 
unendo competenze e prospettive.
Oggi Sonia si sente riconosciuta e soddisfatta nella nuova 
azienda che ha contribuito a costruire. Il riconoscimento 
è arrivato anche dall’esterno, è stata infatti selezionata 
dal Ministero tra le 100 imprenditrici protagoniste della 
mostra del Made in Italy.
La sua tenacia arriva anche grazie all’atletica, dove ha 
imparato che “non si è mai davvero arrivati” e ora riesce 
ad apprezzare ogni passo che l’ha portata fin qui. Guar-
dando ai  giovani, ritiene importante offrire spunti ma 
fondamentale non forzarli, lasciare loro la libertà di sce-
gliere, e sbagliare, perché è attraverso le scelte che si co-
struisce il proprio cammino.
Colgo tutte le opportunità, credo tantissimo nella prov-
videnza. Quando mi trovo in difficoltà puntualmente mi 
arriva un aiuto. Anche il fare rete è una cosa un cui credo 
tantissimo e se dico che una cosa si può fare, si farà.

Patrizia Bertoldi

come etichetta o scorciatoia, così si muove spesso sotto-
traccia, cercando realtà con cui costruire percorsi inclu-
sivi. Contatta Casa Sebastiano, con cui crea progetti di 
avvio al lavoro, ma allarga la rete anche all’Associazione 
Italiana Ragazzi Down e a “Il popolo dello Zafferano”, 
che sostiene il lavoro delle donne coltivatrici iraniane.
Ci sono storie già raccontate nel libro e altre ancora da 
scoprire. Tra queste, quella di Ilaria Antonini e Barbara 
Balduzzi: il loro coraggio nell’aprire una libreria in un 
territorio periferico e di farlo insieme, tra donne.
Quindici anni fa è stata una proposta di fare promozione 
della lettura nelle scuole a farle incontrare e da quel mo-
mento non si sono più separate.
Loro, che nemmeno si conoscevano, diverse per caratte-
re e stile, hanno dato vita a un “matrimonio professio-
nale” che ha funzionato fin da subito, inventandosi un 
mestiere che ancora oggi faticano a definire.
Nel tempo si sono formate, specializzate, sono cresciute 
e hanno pubblicato un libro illustrato con una casa edi-
trice emiliana, diventandone ambasciatrici.
Nel 2020 hanno aperto la loro libreria indipendente che 
oggi è un punto di riferimento per la comunità.
Siamo due libraie romantiche, crediamo che la libreria 
sia un luogo di dialogo, un esempio assoluto di demo-
crazia: chiunque può entrare e raccontare la sua storia e 
una storia raccontata diventa una storia condivisa.Vi-
vere in un luogo periferico ritengono sia la loro fortuna. 
Nelle difficoltà oggettive, due punti fanno la differenza: 
la possibilità di instaurare una comunicazione diretta 
con le istituzioni – e le tante figure presenti in sala ne 
sono la testimonianza – e le relazioni che si possono 
stabilire, ancora sottili, ma vitali, il loro obiettivo è 
rinforzarle e renderle sempre più sociali.
A chiudere l’incontro, l’intervento della Presidente della 
Cassa Rurale Adamello Giudicarie Valsabbia Paganella, 
su un quesito fondamentale: visto che, dietro un “si può 
fare”, c’è spesso un Istituto di Credito, quanto è impor-
tante investire nel capitale umano, soprattutto femmini-
le?
Monia Bonenti parte dalle storie come quella di Ilaria 
e Barbara, un percorso costruito su valori condivisi, sul 
rispetto e l’amicizia, che hanno permesso di costruire un 
progetto in un contesto periferico e in un settore sfidan-
te. Ricorda come in ogni donna convivano molte dimen-
sioni: madre, imprenditrice, compagna, sorella, amica, 

Lucia Dalvecchio

Lucia Delvecchio il patriarcato lo ha combattuto sul suo 
stesso terreno, quello della birra, tradizionalmente con-
siderato un affare da uomini.
Nasce così 5+, il suo marchio: i quattro elementi della 
birra con un “+1”, la passione.
Nel 2015 nasce il birrificio, ma la storia inizia subito in 
salita, il compagno, il birraio, ha un ictus proprio alla 
vigilia dell’apertura, Lucia non si ferma, trova un birraio 
che crede nel suo progetto, e va avanti.
I primi tre anni sono duri, un’incursione in un mondo 
maschile, a un’età non giovanissima, non la rende cre-
dibile agli occhi di molti e, quando inizia ad ingranare, 
arriva il COVID. E un tumore. Affrontata e vinta anche 
quella battaglia, Lucia riparte. Ma non le basta fare im-
presa.
Ha un figlio con una forma di autismo e la necessità di 
tenere tutto insieme senza mai usare queste difficoltà 

DALL’ASSOCIAZIONE

33L’ARTIGIANATO / n. 5 maggio 2026  



M
ercoledì 8 aprile, nella prestigiosa cornice di 
Palazzo Rosmini al Frassem a Rovereto, si è 
svolto un importante momento di confronto e 
crescita dedicato al mondo delle piccole e me-

die imprese del territorio.
“Visione e Sicurezza: Nuovi strumenti per la piani-
ficazione finanziaria e la tutela del credito” il titolo 
dell’incontro, promosso dalla Cassa Rurale AltoGar-
da - Rovereto in collaborazione con la sede della Val-
lagarina dell’Associazione Artigiani Confartigianato 
Trentino, che ha visto la partecipazione di oltre 40 tra 

“Visione e sicurezza”: oltre 40 
imprenditori a Rovereto per 
parlare di credito, rischio e 
pianificazione finanziaria

Ilaria Antonini e Barbara Balduzzi

professionista, una “moltitudine” che non può essere 
rinchiusa in categorie rigide.
Dalle testimonianze sottolinea di non aver percepito il 
concetto di individualità ma un forte senso di comunità, 
ogni percorso è stato accompagnato da figure significa-
tive.
Un Istituto di Credito  – afferma –    può avere un ruolo 
fondamentale nel sostenere percorsi importanti, met-
tendo sempre al centro la persona, prima dell’impresa, e 
riconoscendo nelle donne una forza particolare, fatta di 
determinazione e sensibilità.
Infine, evidenzia come la Cassa Rurale abbia ottenuto la 
certificazione di genere, un punto di partenza che testi-
monia un impegno concreto.
Le esperienze raccontate sono state emozionanti, in 
ognuna un aspetto diverso in cui potersi riconoscere, in 
tutte un possibile spunto da cogliere, un esempio a cui 
potersi ispirare.
Il libro non parla solo alle imprenditrici o aspiranti tali, 

che vi possono trovare indicazioni pratiche e utili, ma 
anche a chi sta cercando un incoraggiamento nell’inse-
guire quel sogno, quel progetto, trattenuta dal dubbio: ce 
la farò? Ascoltare chi ce l’ha fatta può dare fiducia perché 
a volte non basta qualcuno che te lo dica, ma serve qual-
cuno che, con la propria storia, ti mostri che è possibile.
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imprenditori e decision maker, confermando quanto 
sia oggi centrale il tema della cultura finanziaria per 
chi guida un’impresa.
In un contesto economico segnato da incertezza e ra-
pidi cambiamenti, l’appuntamento ha posto al centro 
una domanda tanto semplice quanto cruciale: quan-
to sono davvero preparate le imprese ad affrontare i 
rischi finanziari? La risposta passa inevitabilmente 
attraverso strumenti, competenze e consapevolezza. 
Temi come la tutela dei crediti commerciali e le solu-
zioni assicurative offerte dal sistema bancario sono 
stati approfonditi grazie al contributo di esperti del 
settore, evidenziando come una gestione attenta del 
rischio sia ormai una leva strategica imprescindibile.
Alessandra Fioretti, Responsabile Business Unit Cre-
dito di ASSICURA Broker, ha approfondito il tema 
della tutela dei crediti commerciali, illustrando stru-
menti assicurativi sempre più necessari in un conte-
sto economico incerto e competitivo. Il suo interven-
to ha evidenziato come la protezione del credito non 
sia più una scelta accessoria, ma una componente 

essenziale della strategia aziendale.
Grande interesse ha suscitato l’intervento del Prof. 
Michele Modina, Professore ordinario di Economia 
e Gestione delle Imprese presso l’Università degli 
Studi del Molise, che ha coinvolto i presenti in una 
dimostrazione concreta e dinamica delle potenziali-
tà di FinVision, applicazione sviluppata dalla star-
tup 110 LAUDE SRL. Attraverso una simulazione 
dal vivo, è stato possibile osservare come strumenti 
digitali avanzati a portata di click possano rendere 
immediata la lettura della salute finanziaria di un’a-
zienda, facilitando decisioni più consapevoli in ter-
mini di investimenti, rapporti commerciali e accesso 
al credito: un vantaggio competitivo concreto, non 
più riservato alle grandi realtà ma sempre più alla 
portata delle PMI.
L’iniziativa si inserisce in un percorso strutturato e 
lungimirante di diffusione della cultura finanziaria, 
già avviato nei mesi scorsi con un primo appunta-
mento sulla sostenibilità e l’ambito ESG per le PMI. 
Un percorso che trova nella collaborazione tra mon-
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do associativo e sistema bancario un punto di forza 
decisivo. 
Fare impresa oggi significa infatti prendere decisioni 
complesse, spesso in tempi rapidi e con margini di 
errore sempre più ridotti. In questo scenario, la for-
mazione finanziaria non è più un’opzione, ma una 
necessità. Incontri come questo dimostrano come la 
collaborazione tra istituzioni del territorio non signi-
fichi solo offrire servizi, ma costruire valore duratu-
ro per il tessuto imprenditoriale locale contribuendo 
concretamente a sviluppare competenze, ampliare la 
visione strategica e rafforzare la capacità decisionale 
di imprenditori e titolari.
Investire nella formazione finanziaria degli impren-
ditori significa infatti rafforzare l’intero sistema eco-
nomico locale, rendendolo più solido, resiliente e ca-
pace di affrontare le sfide future.

DALL’ASSOCIAZIONE

36 L’ARTIGIANATO / n. 5 maggio 2026 

C
’è una scadenza da segnare in agenda: il  3 
agosto 2026 le carte d’identità cartacee cesse-
ranno definitivamente di essere valide. Non 
importa la data riportata sul documento — 

da quel giorno non potranno più essere utilizza-
te, né in Italia né per l’espatrio.
Chi è ancora in possesso del formato cartaceo 
deve quindi richiedere la  Carta d’Identità Elet-
tronica (CIE), il documento conforme agli stan-
dard di sicurezza europei, valido per l’identifica-
zione e per viaggiare nei Paesi UE e in quelli con 
cui vigono accordi specifici.
La sostituzione può avvenire in qualsiasi mo-
mento, anche prima della scadenza indicata sul 
vecchio documento, e non viene considerata un 
duplicato, non comporta quindi costi aggiuntivi 
rispetto ai normali diritti di segreteria.

Carta d’identità cartacea: 
dal 3 agosto 2026 
non sarà più valida

Il consiglio è di non aspettare l’ultimo momen-
to e di prenotare per tempo il rilascio della CIE 
evitando code e attese, soprattutto in vista della 
stagione estiva.
Per informazioni sulle modalità di rilascio, è pos-
sibile rivolgersi al proprio Comune di residenza
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I
l servizio di consulenza prepensionamento è una 
consulenza personalizzata e approfondita della 
durata di circa 30 minuti rivolta a persone pros-
sime al pensionamento o già pensionate, in linea 

generale dai 57 anni di età. 
L’obiettivo è quello di offrire una panoramica com-
pleta della situazione di previdenza complementare 
dell’utente e supportarlo nelle scelte più adeguate 
nella fase pre e post pensionamento.
La consulenza prevede la raccolta preliminare di 
informazioni fondamentali su posizione lavorativa, 
iscrizioni ai fondi pensione, capitale maturato, linea 
di investimento, contributi versati, TFR e possibili 
anomalie contributive.
L’utente del servizio, con il supporto dell’operatore 
può valutare le varie opportunità previste dal siste-
ma di previdenza complementare, a cominciare dal 
mantenimento dell’iscrizione al fondo pensione, 
considerando i vantaggi in termini di flessibilità, 
continuità di investimento e benefici fiscali (riduzio-
ne dell’aliquota fino al 9% con maggiore anzianità di 
partecipazione).
Un aspetto centrale per chi è prossimo al pensiona-
mento riguarda la valutazione della coerenza della 
linea di investimento rispetto all’orizzonte tempo-
rale residuo e alla propensione al rischio dell’utente, 
con particolare attenzione alla tutela del capitale ac-
cumulato.
La consulenza guida, inoltre, nella scelta della pre-
stazione più adeguata: riscatto, capitale, rendita 
(nelle diverse tipologie), soluzione mista, RITA o tra-
sferimento ad altro fondo, illustrandone le differen-
ze operative e fiscali. 

Pensplan Infopoint: ecco il 
nuovo servizio di consulenza 
prepensionamento

Si ricorda che gli sportelli Pensplan Infopoint offrono 
gratuitamente i seguenti ulteriori servizi al cittadino:

• consulenza previdenziale personalizzata
• stampa dell’estratto conto
• assistenza alla presentazione delle richieste di 
interventi di sostegno regionale e provinciale
• assistenza alla compilazione, verifica e invio 
delle richieste di prestazione
• analisi della propria posizione di previdenza 
complementare con possibilità di verifica della re-
golarità contributiva, del rendimento personaliz-
zato e di ulteriori documenti pubblicati dal fondo 
pensione partner di appartenenza.
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NB: visto che il 31/05/2026 cade di 
domenica le seguenti scadenze sono 
spostate al 01/06/2026:

LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA INVIO 
TELEMATICO
Invio telematico Liquidazioni Periodiche IVA 
relative ai mesi di gennaio, febbraio e marzo (per 
soggetti mensili) e al primo trimestre (per soggetti 
trimestrali).

IMPOSTA DI BOLLO FATTURE 
ELETTRONICHE 
Versamento imposta di bollo “virtuale” relativa alle 
fatture elettroniche emesse senza IVA nel primo 
trimestre.

Sabato  16 (scadenza posticipata al 18)

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE 	
versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati.

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS
versamento dei contributi previdenziali da lavoro 
dipendente e gestione separata.

VERSAMENTO PREMIO INAIL	
versamento del premio Inail regolazione 2025 – rata 2026

Domenica  31
INVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS	
invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di aprile 2026)

CONTRIBUTI FASI:	
versamento dei contributi integrativi al FASI per i dirigenti 
industriali (2° trimestre 2026)

ESTROMISSIONE AGEVOLATA 	
Entro il 31/05/2026 è possibile estromettere in modo 
agevolato gli immobili strumentali dell’imprenditore 
individuale. Procedere all’estromissione significa far 
uscire tali immobili dalla sfera di impresa e ricomprenderli 
nella sfera personale.

Lunedì  18
LIQUIDAZIONE IVA MENSILE E TRIMESTRALE  	
 Liquidazione IVA riferita al mese precedente e al primo 
trimestre e versamento dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, 
DIVIDENDI E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

CONTRIBUTI INPS FISSI	
Versamento della prima rata fissa dei contributi 
previdenziali sul reddito minimale da parte dei soggetti 
iscritti alla gestione INPS artigiani – commercianti.

INAIL	
Pagamento della seconda rata del premio INAIL per 
coloro che hanno scelto la rateizzazione.

Lunedì  25
ELENCHI INTRASTAT   	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili).

CASSA EDILE DI TRENTO 	
versamento dei contributi alla Cassa Edile della Provincia 
di Trento

Mercoledi’  20
ENASARCO  	
Versamento dei contributi Enasarco sulle provvigioni 
maturate nel primo trimestre.

SCADENZIARIO MAGGIO 2026
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Lunedì  1
LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA 	
Invio telematico Liquidazioni Periodiche IVA relative ai 
mesi di gennaio, febbraio e marzo (per soggetti mensili) e 
al primo trimestre (per soggetti trimestrali).

IMPOSTA DI BOLLO FATTURE ELETTRONICHE	
Versamento imposta di bollo “virtuale” relativa alle 
fatture elettroniche emesse senza IVA nel primo trimestre

Martedì  30
MODELLO REDDITI E IRAP 2026 	
Termine entro il quale effettuare i versamenti di imposte 
(IRPEF, imposte sostitutive, IRES, IRAP, Cedolare secca, 
Addizionali regionali e comunali, IVIE, IVAFE, saldo IVA, 
ecc.) e contributi derivanti da Modello Redditi e IRAP a 
saldo e primo acconto.

DIRITTO ANNUALE CCIAA 2026	
Versamento del diritto CCIAA

AFFRANCAMENTO “STRAORDINARIO” RISERVE 
IN SOSPENSIONE D’IMPOSTA 2024 	
Versamento della seconda rata di imposta sostitutiva (10%) 
dovuta per l’eventuale affrancamento del saldo attivo di 
rivalutazione, fondi e/o riserve in sospensione d’imposta 
esistenti nel bilancio 2023 (art. 14, D.Lgs. 192/2024).

AFFRANCAMENTO “STRAORDINARIO” RISERVE 
IN SOSPENSIONE D’IMPOSTA 2025	
Versamento della prima rata di imposta sostitutiva (10%) 
dovuta per l’eventuale affrancamento del saldo attivo di 
rivalutazione, fondi e/o riserve in sospensione d’imposta 
esistenti nel bilancio 2024 (art. 1, co. 44, L. 199/2025).

ESTROMISSIONE IMMOBILE IMPRENDITORI 
INDIVIDUALI 	
Termine entro cui versare la seconda rata (40%) 
dell’imposta sostitutiva relativa all’estromissione 
degli immobili strumentali effettuata nel 2025 dagli 
imprenditori individuali.

NVIO TELEMATICO FLUSSO UNIEMENS	
invio telematico del flusso uniemens relativo ai dati 
retributivi e contributivi inps di lavoratori dipendenti e 
parasubordinati (retribuzione mese di maggio 2026)

Lunedì  29
APPROVAZIONE BILANCIO SOCIETÀ DI 
CAPITALI ANNO 2025 	
Termine per la convocazione dell’assemblea per 
l’approvazione del bilancio relativo al 2025 da parte dei 
soci (nei casi in cui sia presente la proroga statutaria 
per l’approvazione entro 180 giorni dalla chiusura 
dell’esercizio ed in presenza di condizioni quali la 
redazione del bilancio consolidato o il manifestarsi di 
particolari esigenze relative alla struttura ed all’oggetto 
della società).

Giovedi’ 25
ELENCHI INTRASTAT 	
Presentazione telematica degli elenchi INTRASTAT 
relativi al mese precedente (soggetti mensili).

CASSA EDILE DI TRENTO
Versamento imposta di bollo “virtuale” relativa alle 
fatture elettroniche emesse senza IVA nel primo trimestre

Martedì  16
LIQUIDAZIONE IVA MENSILE 	
Liquidazione IVA riferita al mese precedente e versamento 
dell’imposta.

RITENUTE IRPEF SU REDDITI DI LAVORO 
AUTONOMO, DIPENDENTE, ASSIMILATI, 
DIVIDENDI E ALTRE RITENUTE ALLA FONTE 	
Versamento delle ritenute operate nel mese precedente.

IMIS/IMI/IMU 	
Versamento del primo acconto IMIS/IMI/IMU

RITENUTE IRPEF E ADD. REGIONALE/COMUNALE 	
Versamento delle ritenute alla fonte operate dal sostituto 
d’imposta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati

VERSAMENTO CONTRIBUTI INPS: 	
Versamento dei contributi previdenziali da lavoro dipen-
dente e gestione separata.

SCADENZIARIO GIUGNO 2026



CEI 11-27 aggiornata: cosa cambia davvero 
per la formazione e gli aggiornamenti
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C
on l’entrata in vigore della nuova edizione del-
la  norma CEI 11-27 “Lavori su impianti elet-
trici”, avvenuta il 1° novembre 2025, molte im-
prese si stanno interrogando su possibili nuovi 

obblighi formativi, in particolare rispetto all’aggior-
namento dei corsi per PES, PAV e PEI.

Nelle ultime settimane è infatti circolata l’idea che, 
a seguito dell’aggiornamento della norma,  tutto il 
personale debba essere nuovamente formato entro 
breve, anche se l’ultimo aggiornamento è stato svolto 
da poco.
Confartigianato Imprese è intervenuta per chiarire 
il quadro normativo e fornire una corretta interpre-
tazione della norma, distinguendo con precisione tra 
obblighi effettivi e scelte organizzative delle aziende.

La nuova CEI 11-27: cosa introduce
La  sesta edizione della CEI 11-27, pub-
blicata dal Comitato Elettrotecnico Italia-
no, aggiorna e riallinea la disciplina naziona-
le alla norma europea  CEI EN 50110-1:2024. 
Tra le principali novità introdotte si segnalano:

• una maggiore attenzione alla definizione dei ruoli 
e delle responsabilità;
• un rafforzamento del tema del rischio da arco elet-
trico (arc flash);
• una revisione della terminologia e dell’impianto 
organizzativo della norma.
La nuova edizione sostituisce la CEI 11-27:2021, ma 
è previsto un periodo transitorio fino al 29 maggio 
2026, durante il quale possono convivere entrambe 
le versioni. Questo consente alle imprese di adeguar-
si gradualmente ai nuovi contenuti senza obblighi 
immediati.

Formazione e aggiornamento: la regola dei 5 
anni resta valida
Uno dei punti più rilevanti riguarda la  pe-
riodicità dell’aggiornamento formativo. 
Come chiarito anche da Confartigianato Imprese, la 

nuova CEI 11-27 non modifica il principio già con-
solidato:

• la formazione iniziale resta obbligatoria;

• l’aggiornamento è previsto con cadenza quin-
quennale.
Di conseguenza, chi ha effettuato un aggiornamen-
to recente (ad esempio nel 2023 o nel 2024) non è ob-
bligato a rifarlo entro il 2026 solo perché è entrata in 
vigore la nuova edizione della norma. La scadenza 
resta quella naturale dei cinque anni.

Aggiornamenti anticipati: quando sono una 
scelta, non un obbligo
In alcuni casi può capitare che venga suggerito di an-
ticipare l’aggiornamento formativo  per allineare 
subito il personale ai contenuti della nuova norma. 
Come sottolineato da  Confartigianato Imprese, si 
tratta però di un approccio prudenziale, non di un 
obbligo imposto dalla CEI 11-27.
Anticipare l’aggiornamento può essere una scelta 
sensata, ad esempio:

• in caso di cambio di mansioni;
• se vengono aggiornate le procedure aziendali;
• se l’impresa ritiene opportuno rafforzare la pro-
pria tutela organizzativa e documentale.
Sono tuttavia  valutazioni interne, che rientrano 
nell’autonomia dell’azienda e non derivano da una 
scadenza normativa generalizzata.

In sintesi
• la nuova CEI 11-27 è in vigore dal 1° novembre 
2025;
• è previsto un periodo transitorio fino al 29 mag-
gio 2026;
• la periodicità dell’aggiornamento resta quin-
quennale;
• non esiste un obbligo generalizzato di rifare su-
bito i corsi per chi è già in regola;
• eventuali aggiornamenti anticipati sono  scelte 
aziendali, non imposizioni di legge.
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ANNUNCI



Capannone a lotti di circa 400/800 mq, zona strategica a Mezzolombardo. 
333.8547982

VENDOCirca 500 mq di coppi nuovi a 3 colori (Molina) per motivi di sgombero 
capannone.   335.7611828 - 336.736368
Betoniera “Bragagnolo” 250L nuova.   340.8344423
Macchina pulisci pannelli del 2004 (Rapetti) modello 40/S a € 2.200,00 
trattabili e impianto di betonaggio con pala raschiante del 2004 (Imer), per 
cessata attività, a € 3.000,00 trattabili.
Via San Giovanni Bosco, n. 30 - 38050 Telve di Sopra (TN).  335.7027616
Vendo o affitto capannone in zona Piera a Tesero da utilizzare come 
laboratorio artigianale, commercio all’ingrosso o magazzino di mq 450 
compreso ufficio e zona servizi. Locale interrato di mq 120. Piazzale esterno 
di circa 200 mq. Caldaia a cippato.  348.2616812
Vendo Massey Ferguson 7718 anno immatricolazione 2019 freni ad aria 
freno motore.   347.4053071
Vendo sollevatore auto mezzo busto portata 25 quintali - 380 volt.
  348 7304657
Vendo saldatrice carrellata ad elettrodi - 380 volt - RIGES 330.   348 
7304657
Vendo ramo d’azienda ditta di pulizie, portafoglio clienti, 2 furgoni e 
attrezzatura.   320.6803981
Vendo 2 lavateste usati ma tenuti benissimo e 2 poltrone con pompa 
idraulica, colore bianco, causa rinnovo locale.    0461.561059 - 
333.1815543
Vendo bordi in PVC melaminicolarghezza cm 20/25/30/40/50 per bordatura 
pannelli. Colori o tinte diverse, legno abete/noce/rovere/faggio.   
328.9253151
Vendo di un banco artigianale in legno completo di vela impermeabile in 
buonissimo stato usato poco completamente smontabile e trasportabile in 
auto a 400 euro a Rovereto.  331 2880939
Attrezzature da falegnameria - Vendo pressa a caldo NPC 
3000/S AS ORMA - 300x130 T 70-P.6-C.400-D.70.   327 3429666
Vendo rullo compressore per asfalti da 10 quintali. Ruote ferro ferro in ottimo 
stato a € 2.300,00.
Per informazioni  389 2614710
Vendo  Betoniera Bragagnolo  250 L NUOVA	 € 500,00 
Fora Piastrelle Raimondi con N°3 frese	 €  850,00
elettro spugna Rosina   Raimondi	 € 1.000,00
Macchina ad acqua per taglio piastre porfido Sigma 	 € 1.200,00  
Iva  compresa -   340 8344423.
Vendo 2 banchetti da lavoro con attrezzi Macc più Wurt
Prezzo interessante   Amblar - Don  338 1044056.
Per cessata attività di falegnameria vendo varie attrezzature di diverse 
tipologie e mobili realizzati a mano tipo stube (tavoli, sedie, ecc.) in stato 
pari al nuovo. Vera occasione! Rovereto.   333 4760068 (Beppino).
Vendo 4 ruote, cerchi in lega completo di copertone antineve marca Kleber 
215/65 R16 per Nissan Qashqai - Brentonico   335 1045393
Vendo gruppo frese per porte albero 35mm battute e 12 mm.   338 
1044056.
Vendo poltrona pedicure in ottimo stato - Trento.   347 7052530.
Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale garage. 
Località Cles  Via Caralla 2/A   347 7052530.
Vendo 4 gomme invernali al 50/60%, ottimo stato.
Complete di cerchio in ferro con copricerchio e sensori di gonfiaggio, 
Continental VancoWinter2 Misure 205/65 R16C - Ideali per Caravelle Vw T6
In aggiunta catene Koenig.   347 4436326
Vendo Lavanderia/lavasecco a Dimaro vendita a 40.000 euro trattabili con 
tutti i macchinari compresi. Affitto del locale €600 mensile, 50 metri quadri 
con spazio all’aperto per stendere.  339.4498559
Causa cessata attività, vendo componentistica nuova (pezzi di ricambio) 
originale IMMERGAS a prezzo di costo.   348-3046762 
Vendo furgone Jumpy Spacetourer Van 2021 autocarro per trasporto di cose e 
persone, color arancio, cambio automatico, cilindrata: 1900cm3, potenza: 130Kw, 
gasolio, revisionato 07/25, 5 porte, 6 posti, garanzia sino a 07/2026
  3495293367
Causa chiusura magazzino, vendo stock materiale idraulico (con materiali, 
utensili e attrezzatura visionabile   3356046662
Impianto birra sala cotta da 500lt con possibilità di doppia cotta, compreso n 
3 maturatori da 1000lt cad. Isobarici caldaia a vapore alimentata a gas
  3347700992

REGALO, AFFITTO, CEDO, CERCO E VENDO

AF
FIT

TO Magazzino/deposito/laboratorio in località Spini di Gardolo (TN) 
di 200 mq (comprensivi anche di un locale ufficio/laboratorio + un 
bagno) + un soppalco di 150 mq circa con scaffalatura. Parcheggio 
di proprietà esterno. Disponibilità dal 01/01/23. 
 337.416938  ps@piesse-tn.it
Locale uso magazzino/deposito di mq 55, altezza 3 m in posizione 
centrale a Trento Corso Buonarroti, con comodo accesso, ideale 
per ditta artigiana, commercianti o come deposito box auto 
doppio.  339.1290841
Locali di mq 120 predisposti per centro estetico a Pergine 
Valsugana centro storico primo piano. Affitto modico e senza 
spese condominiali. Libero da gennaio 2024.  349-3057537
Ufficio sito in via don Pichler 1 a Zambana (centro paese), mq 
100, terrazza antistante a disposizione, nr. 3 stanze, doppio WC, 
ripostiglio, corridoio. € 550,00 al mese.   348.4720752.
Affitto negozio centro Trento vicino castello buon consiglio 70/80 
MQ. Nicoletta  351 5396674.
Affitto/vendo Locale uso ufficio 40mq con bagno ed eventuale 
garage.
Località Cles  Via Caralla 2/A 
 335 1316725
N 1 o 2 posti auto in autorimessa chiusa via Vienna 111 a Spini di 
Gardolo (TN) ad euro 90 al mese 348 4720752

CE
DO Attività di acconciatore con portafoglio clienti con attrezzatura 

Trento Città, regolare contratto di affitto con due postazioni. 
 349 2677318
Baracca in lamiera zingata apribile totale per auto o cantiere, 
completa di serratura.  348 7304657
Carrello appendice in buono stato completo.  348 7304657
Attività di parrucchiera situata a Rovereto centro, in esercizio 
da più di 30 anni. Possibilità di affiancamento del titolare, se 
richiesto.  348 7766680
Cedesi attività commerciale di macchine da giardino, piccole 
macchine agricole con annessa officina / reparto ferramenta e 
colori, 500MQ  in zona artigianale a Darzo di Storo. 
Per info:  3280279806
Cedesi attività di estetica. Oppure affittasi spazio per professionisti 
di settore.  339.7373879
Cedo attività di parrucchiera zona Bolghera, Trento.  
 349.1372880
Cedesi locali per attività di acconciatore con portafoglio clienti e 
attrezzatura in centro a Ospedaletto per mq 23. Per informazioni 
contattare Veronica  351.5534151
Cedo attività di parrucchiere (uomo) operante da 35 anni zona 
Clarina, Via Degasperi, locale in affitto. 347.7416597
Cedo attività di taxi nel comune di Trento. Per ulteriori 
informazioni  3762151020.

CE
RC

O Carrello elevatore usato da 15 quintali.  348.2616812
Furgone con tetto alto, passo corto e in buone condizioni. 
 349.4686481 (Mauro)

338 4741967




